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"YEntil Ec1zj, del éai nome adorno

' Da ben lungi al Sebeto & fatto onore;
Se avefli del tuo fil l'alto. valore,
Opre certo farei del Tempo a fcorno.

E, quale’l mio non &, feren foggiorno,
E tranquillo aman Febo, e 1'alme Suores
Tra cure infefte.al bel.di Gloria amore
Chi giamai viffe oltre la vita un giorno 2

Quanto fopra il mio dir I' Erce famofo -
S’ergeo! né¢ da me fu materia eletta s
Che vinceva il defio, non che Ia {pene.

Come a me dunque celebrar conviene
Di virtude, e {plendor Coppia perfetta,
Quando Tu fteflo dici s Io pur non I*ofo 2
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